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Fare normazione significa studiare ed elaborare documenti tecnici di 
applicazione volontaria per definire come fare bene le cose e contribuire, 
con strumenti di supporto all’innovazione, alla competitività delle imprese, 
alla protezione dell’ambiente, alla sostenibilità e responsabilità sociale.

T2I - Trasferimento tecnologico e innovazione” e UNI hanno il piacere 
di invitarti al webinar, che rappresenta l’occasione per approfondire 
i vantaggi degli standard per ciò che concerne l’economia circolare 
all’interno dei progetti europei al fine di realizzare strategie R&I, 
valorizzare i progetti, far crescere l’impresa e accentuare la cooperazione 
tra settore pubblico e privato.

Si approfondiranno le attività dei progetti Europei:
- “Project O” che vuole dimostrare come i piccoli circuiti locali di 
gestione dell’acqua possano essere utili per alleviare la pressione su un 
sistema di gestione dell’acqua, consentendo al tempo stesso una visione 
economica circolare della risorsa “acqua”.
- Embrace finanziato nell’ambito del programma Interreg MED che 
ha reso accessibile un Toolkit basato sullo strumento dell’Eco-Business 
Model Canvas, adattabile dalle singole imprese per ridisegnare il modello 
di business, individuale e di filiera, per un approccio all’economia 
circolare.

L’iniziativa è rivolta a imprese, centri di ricerca, università e pubbliche 
amministrazioni che vogliono approfondire il tema dell’economia 
circolare e delle attività di ricerca a innovazione ad essa correlate.

26 novembre 2020
ore 15.00 - 16.30 

Webinar

La partecipazione è gratuita, previa iscrizione all’indirizzo:  
https://bit.ly/EC26nov20

L’evento si tiene on-line, attraverso la piattaforma GoToWebinar

Per informazioni inviare una mail a sviluppo.progetti@uni.com


